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➢Accordo Stato-Regioni 16.01.2003:
• “sugli aspetti igienico-sanitari per la costruzione la manutenzione e la vigilanza delle 

piscine ad uso natatorio».

➢Deliberazione Giunta Regione Veneto n. 1173 del 18.04.2003:
• Recepimento Accordo Stato-Regioni.

➢Accordo interregionale del 2004:
• Pubblicato in G.U. il 22.12;
• «Disciplina Interregionale delle Piscine».

Visione moderna: ribaltamento responsabilità, con introduzione dell’autocontrollo, 

che discende da:



CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI NATATORI 

✓ CATEGORIA A → piscine di proprietà pubblica o privata, destinate ad utenza pubblica
• Gruppo a/2 = piscine ad uso collettivo, sono quelle inserite in strutture già adibite, 

in via principale, ad altre attività ricettive (alberghi,. Camping, complessi ricettivi e 
simili), nonché quelle al servizio di collettività, palestre o simili, accessibili ai soli 
ospiti, clienti, soci della struttura stessa;

• Gruppo a/3 = gli impianti finalizzati al gioco acquatico;

✓ CATEGORIA B → piscine facenti parte di condomini

✓ CATEGORIA C → piscine ad usi speciali



Gestione degli impianti natatori nel territorio del comune di Jesolo

Si riporta di seguito l’art. 148 del Regolamento Comunale di Igiene e Sanità inerente le Piscine approvato nel 1965: 

“Le piscine, sia pubbliche, che private, sia coperte che scoperte, devono essere autorizzate dall’Autorità sanitaria comunale la quale prima 
di consentire l’esercizio deve assicurarsi, oltre che del perfetto stato sanitario e igienico dell’esercizio o dei servizi generali, che sia 
assicurata la permanente pulizia della vasca, e dell’acqua ivi contenuta mediante impianto di depurazione o mediante continuo ricambio. 
Devono essere inoltre provviste di impianto automatico di clorazione disposto in modo da assicurare nell’acqua della piscina la costante 
presenza di cloro libero, chimicamente dosabile. 

Le piscine e le vasche da nuoto devono avere: 

a) spogliatoi (separati per uomini e donne) dotato di pareti  e pavimenti di materiale riconosciuto idoneo dall’Autorità sanitaria 
comunale, nonché di mobilio e suppellettili facilmente lavabili; 

b) camerini per il bagno e la doccia di pulizia della persona, che debbono servirsene obbligatoriamente prima di entrare nelle piscine e 
nelle vasche da nuoto. 

I camerini devono rispondere ai requisiti previsti dall’art. 147 del presente regolamento. Gli spogliatoi ed i camerini devono essere tenuti 
in buon stato di pulizia e periodicamente disinfettati con mezzi idonei. Inoltre l’esercizio delle piscine deve essere regolato da un 
regolamento interno preventivamente approvato dal Sindaco, sentito l’Ufficiale sanitario, e dall’Autorità Tutoria.” 







Richiesta di autorizzazione sanitaria per l’esercizio dell’attività natatoria in piscina presso 
condomini, alberghi e complessi residenziali nel comune di Jesolo

A chi è rivolto
Ai proprietari di piscine ad uso collettivo in strutture ricettive turistiche e agrituristiche, centri estetici e attività
assimilabili, residenze assistenziali socio sanitarie ed educative, associazioni e circoli, condomini e complessi
residenziali, palestre e centri sportivi, piscine ad uso terapeutico e piscine termali.

Come fare
La domanda va fatta compilando l'apposito modello, scaricabile dalla sezione modulistica sotto riportata. Deve essere
inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Comune di Jesolo: comune.jesolo@legalmail.it.

Cosa serve
Per attivare il servizio occorre:
•relazione tecnica dell’impianto: schema generale, sistemi di ricircolo e portate d’acqua, filtraggio, clorazione e\o
agenti disinfettanti, sistema dei controlli, piano manutenzioni, ecc.;
•planimetria della piscina e degli spazi/impianti della stessa;
•certificato di agibilità edilizia.

Cosa si ottiene
Autorizzazione sanitaria per l'esercizio dell'attività natatoria in piscina.

mailto:comune.jesolo@legalmail.it




Iter autorizzativo da parte dell’Aulss metodologia (controllo in sito):
Verifica della separazione del percorso a piedi nudi rispetto al percorso a piedi calzati e verifica dell’esistenza di una sovrapposizione tra il percorso 
utilizzato dalle persone con problemi motori che utilizzano la propria carrozzina e il percorso a piedi nudi degli altri utenti nella sezione servizi-
spogliatoi e nei presidi di bonifica.

- Sezione solarium:

1. controllo del regolare funzionamento delle docce, dei lavelli, dei phon(se presenti), dei servizi.

2. Segregazione dell’area e messa in funzione e disposizone della vaschetta lavapiedi

3. Presenza del regolamento dell’utilizzo della piscina

4. Valutazione dello stato della pavimentazione del solariume e dell’interno vasca

- Sezione impianti tecnici:

1. Verifica funzionalità centralina cloro e ph

2. Corretta areazione ed illuminazione dei locali

3. Corretta gestione dei prodotti chimici

4. Presenza del doppi filtro per le piscine di cat A

5. Corretta realizzazione dell’impianto elettrico (DM 37/08) e corretta messa a terra con controlli definiti (DPR 462 22/10/2001) 

- Sezione documentale:

1. Presenza agibilità edilizia

2. Presenza del piano di autocontrollo

3. Predisposizione del registro di autocontrollo dei valori del cloro e pH



FASI DEL CONTROLLO UFFICIALE

1 a) CONTROLLO DOCUMENTALE (da verificare in dipendenza della consistenza dell’impianto) PER LA
VERIFICA DI:
✓ DVR;
✓ Piano di Autocontrollo;
✓ Regolamento Interno relativo ai comportamenti da tenere da parte degli utenti all’interno

dell’impianto;
✓ Registro dei requisiti tecnico-funzionali della piscina;
✓ Registro dei controlli dell’acqua in vasca;
✓ Attestati di formazione e aggiornamento di tutto il personale;
✓ Piano di pulizia e sanificazione dell’impianto e Piano di controllo degli infestanti;
✓ SDS dei prodotti utilizzati per il trattamento delle acque e per le attività di pulizia;
✓ Dichiarazioni di conformità degli impianti (D.M. 37/2008);
✓ Documentazione relativa alla manutenzione e taratura degli impianti tecnologici e degli

strumenti di rilevazione dei diversi parametri controllati;
✓ Relazione e descrizione tecnica degli Impianti tecnologici;
✓ Schema funzionale degli Impianti di trattamento delle acque, dall’approvvigionamento alla

distribuzione in vasca con schematizzazione grafica UNI 9511;



FASI DEL CONTROLLO UFFICIALE

1 b) CONTROLLO DOCUMENTALE (da verificare in dipendenza della consistenza dell’impianto) PER LA
VERIFICA DI:
✓ Planimetria dell’impianto natatorio in scala adeguata e riportante la destinazione d’uso di

ogni locale e la relativa altezza (soprattutto per i locali interrati);
✓ Piano di emergenza ed evacuazione;
✓ Certificato di prevenzione incendi (CPI);
✓ Lista di controllo del materiale presente nel locale di primo soccorso;
✓ Elenco delle attrezzature per il salvataggio;
✓ Lettera di consegna DPI;
✓ Addestramento del personale per l’uso dei DPI di terza categoria (ambienti confinati; rischio

chimico; rischio biologico) e aggiornamento periodico.



Alleg. 1 Accordo Stato Regioni 16/01/2003

1.4 Sostanze da utilizzare per il trattamento dell'acqua. Per il trattamento dell'acqua in immissione in vasca e' consentito
l'uso delle seguenti sostanze elencate come disinfettanti, flocculanti e correttori di PH.

1. Disinfettanti:
ozono;
cloro liquido;
ipoclorito di sodio;
ipoclorito di calcio;
dicloroisocianurato sodico 
anidro;
dicloroisocianurato sodico 
biidrato;
acido tricloroisocianurico. 3. Correttori di ph: 

acido cloridico;

acido solforico;

sodio idrossido; 
sodio bisolfato;

sodio bicarbonato.

2. Flocculanti:

solfato di alluminio (solido);

solfato di alluminio (soluzione);

cloruro ferrico;

cloro solfato ferrico;

polidrossicloruro di alluminio;

polidrossiclorosolfato di alluminio;

alluminato di sodio (solido);

alluminato di sodio (soluzione).

Per le succitate sostanze, si deve adottare lo stesso grado di purezza previsto per le sostanze da utilizzare per la produzione di acqua per consumo umano.



Parametri: Tab. A – DGRV n. 1173 del 18.04.2003



Controlli nella conduzione delle piscine

• I  controlli per la verifica del corretto funzionamento della piscina  sono  distinti  
in  controlli  interni,  eseguiti a cura del responsabile   della  piscina,  e  controlli  
esterni  di  competenza dell'azienda ULSS

ACCORDO STATO REGIONI del 16/01/2003

Punto 5) - Controlli



Controlli nella conduzione delle piscine

• Il  responsabile  della  piscina  deve  garantire la corretta gestione,  sotto il profilo igienico-
sanitario, di tutti gli elementi funzionali  che  concorrono  alla sicurezza della piscina

• I controlli  interni  sono  eseguiti dall'imprenditore o dal personale  da  lui incaricato e riguardano 
la qualità dell'acqua. Qualora,   in   seguito  all'autocontrollo  effettuato,  si riscontrino parametri  
in contrasto con la corretta gestione della piscina, deve provvedere alla   soluzione  del  problema  
e  al  ripristino  delle  condizioni ottimali

• Il responsabile deve altresì tenere a disposizione dell'autorità incaricata dei controllo i seguenti 
documenti:

un registro dei controlli dell'acqua in vasca contenente:

gli esiti dei controlli di cloro attivo libero, cloro attivo combinato, temperatura, PH 

ACCORDO STATO REGIONI del 16/01/2003

Punto 6) – Controlli Interni



ACCORDO STATO REGIONI del 16/01/2003

Punto 7) - Controlli esterni.

-7.1-

I controlli ed i relativi prelievi saranno effettuati dall‘

Azienda Unita' Sanitaria Locale

secondo criteri stabiliti da ciascuna regione, sulla base di appositi piani di controllo e vigilanza e secondo

modalità e frequenza che tenga conto della tipologia degli impianti esistenti all'interno degli specifici

ambiti territoriali, con particolare attenzione ai punti critici evidenziati nei protocolli di gestione e di

autocontrollo predisposti dal titolare dell'impianto.

Controlli nella conduzione delle piscine

… il campione per l’analisi è una delle verifiche che viene effettuata ma non l’unica…



Misure sul campo:

La misura del cloro può essere letta attraverso un fotometro elettronico o anche per mezzo di un comparatore 

ottico (molto usato dagli addetti di piscina), è sarà necessario dotarsi di un misuratore di pH

Misura del pH



Misure in campo

• Cloro Libero: È la frazione di cloro che disinfetta attivamente l'acqua 
(acido ipocloroso e ione ipoclorito) - Il valore deve essere compreso 
tra 0,7 e 1,5 mg/l in vasca

• Cloro Combinato (Clorammine): Si forma quando il cloro libero 
reagisce con inquinanti organici (sudore, urina) presenti in vasca. 
Valori alti indicano acqua sporca e causano il classico odore pungente 
e irritazione agli occhi. Deve avere un valore ≤ 0,4 mg/l

• pH: Influenzato dai prodotti chimici e dal carico di bagnanti. Un pH > 
di 7.5 riduce drasticamente l'efficacia disinfettante del cloro.



Campionamenti:

Tipologie di campionamento:

Le tecniche di campionamento, come per tutte le matrici, tengono conto della tipologia di procedimento:

Di norma i controlli e i prelievi rientrano nelle attività amministrative, a scopo preventivo, previste dal Servizio

Igiene e Sanità pubblica del DP, e prescindono dalla funzione di U.P.G. che si attiva solo quando si opera in un

controllo specifico per accertare reati, oppure quando, partendo da un controllo amministrativo preventivo, ci

si trova di fronte a ipotesi di violazioni penalmente rilevanti.

Tale distinzione dipende da:

In Contradditorio



diritto alla difesa

Art. 223 D.Lgs 28/07/1989, n.271 :

Analisi di campioni e garanzie per l'interessato

1. Qualora nel corso di attività ispettive o di vigilanza previste da leggi o

decreti si debbano eseguire analisi di campioni per le quali non é

prevista la revisione, a cura dell'organo procedente é dato, anche

oralmente, avviso all'interessato del giorno, dell'ora e del luogo dove le

analisi verranno effettuate.

L'interessato o persona di sua fiducia appositamente designata 

possono presenziare alle analisi, eventualmente con l'assistenza di un 

consulente tecnico.

Campionamenti:



Campionamenti: Dove prelevare? 

Accordo Stato-Regioni 16/01/2003 Allegato 1:          1.5 Punti di prelievo. 

Acqua di 
Approvigionamento

Acqua di immissione in 
vasca

Acqua in vasca Campionamento da prelevarsi in qualsiasi 
punto in vasca

Campionamento da prelevarsi da rubinetto 
posto sulle tubazioni di mandata alle singole 
vasche a valle degli impianti di trattamento

Campionamento da prelevarsi da apposito 
rubinetto posto su tubo di adduzione 



Campionamento acqua di vasca in piscina:

Prelievo Microbiologico:  

materiale occorrente: 

- bottiglia sterile in polipropilene da 1000 ml, contenente 0.1 ml di tiosolfato di 
sodio al 10% per ogni 100 ml di capacità della bottiglia; 

-sacco in polietilene con modalità di chiusura sigillante e antieffrazione per 

campionamenti fiscali. 

Prelievo Chimico: 

materiale occorrente: 

- 1 bottiglia in polipropilene per alimenti o vetro da 1000 ml; 

- sacco in polietilene con modalità di chiusura sigillante e antieffrazione per 

campionamenti fiscali. 



Verbalizzazione:

I sopralluoghi, le verifiche, le misure e i

campionamenti sono azioni di vigilanza di

pubblici ufficiali, perciò devono essere

verbalizzati.

Il verbale è perciò un documento ufficiale,

redatto con le richieste formalità da un

Pubblico Ufficiale.

Il VERBALE acquisisce valore di

“ATTO PUBBLICO”

secondo l’art. 2699 del Codice Civile

Ogni azione conseguente un controllo ha

valore legale (il verbale è un atto pubblico di

fede privilegiata)

Nei verbali devono essere inseriti i dati

della struttura, i dati di colui che

presenziava per il “controllato”, ciò che è

stato rilevato, misurato o campionato, le

dichiarazioni dell’interessato.

Deve essere posta la firma del

verbalizzante e del “controllato” a cui viene

rilasciata copia.



DIRITTO ALLA DIFESA (cd. contradditorio)

Si avvisa che il giorno gg/mm/aaaa alle ore

hh:mm avverrà l’apertura e l’inizio di analisi del

campione irripetibile presso il laboratorio …

L’interessato o persona di sua fiducia

appositamente designata possono presenziare

alle analisi, eventualmente con l’assistenza di un

consulente tecnico.



Rapporto di verifica



INGRESSO LOCALE TECNICO 

Il locale tecnico deve essere chiuso con apposita segnaletica in 
relazione ai rischi specifici.

Alcuni pittogrammi da esporre



Nel locale “tecnico”, posizionato in un luogo non distante dalla vasca, sono installati gli impianti tecnologici che permettono all’acqua di
filtrarsi e disinfettarsi. Deve essere progettato e realizzato rispettando la Normativa Edilizia per le costruzioni e deve possedere idonei
accessi, assicurare il corretto stoccaggio e conservazione dei prodotti contenuti, realizzato con idonea pavimentazione per trattenere
eventuali sversamenti dei prodotti e provvisto di adeguata ventilazione naturale eventualmente integrate da quella meccanica.

LOCALE AD USO TECNICO



Alcuni rischi che possono presentare i locali tecnici

Le vie di accesso:



La scala (D.Lgs. 81/08 – art. 113)

I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla
parete alla quale sono applicati o alla quale la scala
è fissata. La scala a pioli usate per l’accesso devono
essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di
accesso, a meno che altri dispositive garantiscano
una presa sicura.

I locali tecnici normalmente non sono concepiti e progettati con le stesse caratteristiche dei luoghi di lavoro con la
presenza continua di persone. Ma sono comunque luoghi di lavoro per quei lavoratori che come minimo una volta alla
settimana vi accedono perche incaricati della manutenzione e controllo ei parametri dell’acqua di piscina.



Le scale devono inoltre essere provviste di:

a) Dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità
inferiori dei due montanti;

b) Ganci di trattenuta o appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori,
quando sia necesseario per assicurare la
stabilità della scala;

c) Collegate all’impianto di messa a terra.



MAX 60 CM

D.Lgs. 81/08 – art. 63 – Allegato IV

1.7.1.3. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5,
fissate su pareti o incastellature verticali o aventi
una inclinazione
superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a
partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di
una solida gabbia
metallica di protezione avente maglie o aperture di
ampiezza tale da impedire la caduta accidentale
della persona
verso l’esterno.

1.7.1.4. La parete della gabbia opposta al piano dei
pioli non deve distare da questi più di cm 60.

1.7.1.5. I pioli devono distare almeno 15 centimetri
dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la
scala è fissata.



L’illuminazione e l’areazione

Data la particolare esigenza tecnica di collocare
tali locali sotto il piano vasca, di norma non si
rende necessaria l’autorizzazione al lavoro in
locale sotterraneo o sempinterrato di cui all’ art
65 D.Lgs 81/08. Resta comunque valido da parte
del DDL l’obbligo di assicurare idonee condizioni
di areazione e illuminazione e microclima



D.Lgs. 81/08 – art. 80

La limitazione della presenza di vapori di cloro nei locali, da
realizzare attravarso l’installazione di punti di aspirazione
localizzata in corrispondenza degli elementi critici
dell’impianto (es. Valvole di sfiato dei lambitori) e la
garanzia di un adeguato ricambio dell’aria, oltre che a
tutela re la salute degli operatori, reduce il rischio di
deterioramento dei component elettrici, assicurandone la
corretta funzionalità.
Risulta comunque di primaria importanza che il piano di
controllo e manutenzione degli imopianti elettrici tenga in
considerazione gli effetti corrrosivi del cloro al fine di
sostituire eventuali elementi deteriorati.

RISCHIO ELETTRICO



1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i lavoratori siano 
salvaguardati dai tutti i rischi di natura elettrica connessi all’impiego dei 
materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a loro 
disposizione e, in particolare, da quelli derivanti da:

a) contatti elettrici diretti;
b) contatti elettrici indiretti;
c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature 
pericolose, archi elettrici e radiazioni;
d) innesco di esplosioni;
e) fulminazione diretta ed indiretta;
f) sovratensioni;
g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili

Un impianto elettrico deve essere costruito in conformità alla vigente 
normativa ed a regola dell’arte (DM 37/2008) e deve essere sottoposto alle 
verifiche periodiche secondo quanto prescritto dal (DPR 462 22/10/2001)

RISCHIO ELETTRICO



Principali sostanze chimiche utilizzate per il trattamento acque negli impianti
natatori

Disinfettanti Correttori di pH 

Antialghe

Abbattitori di cloro

Flocculanti



Usi consentiti delle sostanze chimiche utilizzate

Verificare nella scheda dati sicurezza (SDS) delle sostanze chimiche utilizzate, nella sezione
1.2 «usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati».
Questa è la sezione principale in cui il produttore elenca le applicazioni permesse e
rappresenta gli unici utilizzi per cui il fornitore ha valutato la sicurezza chimica del prodotto.
Essi indicano che i rischi per la salute e l’ambiente sono stati controllati e valutati se si
rispettano le istruzioni fornite.







Il cloro gas oltre ad essere tossico è molto irritante per le vie aeree
anche in piccole quantità. Tutti I prodotti a base di cloro sono
pericolosi se impropriamente maneggiati o miscelati.





DPI in dotazione

Maschera di protezione contro la polvere (FFP2)

Nessuna protezione contro gas polveri e areosol 

Tuta di prima categoria D. Lgs 17/2019

Nessuna protezione contro gli agenti chimici



Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

1. È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e
recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previamente
accertata l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento
dell’atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità
dell’atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove
occorra, forniti di apparecchi di protezione. L’apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter
consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.

D.P.R. 177/2011



WORK IN PROGRESS…



Grazie per l’attenzione

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
UOC SERVIZIO IGIENE E SANITA’ PUBBLICA

Pec: protocollo.aulss4@pecveneto.it –
e-mail: sisp@aulss4.veneto.it

tdpsisp.sandona@aulss4.veneto.it
Tel. 0421/228190 

Sede: Via Trento, 17 – cap 30027 San Donà di Piave (VE)
www.aulss4.veneto.it
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